
VADEMECUM SPESE AMMISSIBILI

 BANDO INTERNAZIONALIZZAZIONE 2016

POR Creo  Fesr  2014-2020  –  Azione  3.4.2  "Incentivi  all’acquisto  di  servizi  a
supporto dell’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la concessione delle
agevolazioni a sostegno dell’export delle PMI toscane operanti nei settori del
manifatturiero (sub azione a) ed a sostegno della promozione sui mercati esteri
del sistema di offerta turistica toscana (sub azione b).

Con n. D.D. 1389 del 30/03/2016 è stato approvato il nuovo Catalogo dei Servizi Avanzati
e  Qualificati  la  cui  sezione  C  disciplina  i  servizi  all'internazionalizzazione  attivabili  dal
presente bando approvato   con D.D. 1540 del 22/03/2016

DISPOSIZIONI GENERALI

Sono ammissibili al contributo dell'azione 3.4.2 esclusivamente i progetti  di investimento che
abbiano luogo in Paesi esterni all’Unione Europea; solo limitatamente al servizio C1 è ammessa
anche  la  partecipazione  a  Fiere  e  saloni  che  abbiano  luogo  nell'ambito  dell'UE, purché  di
rilevanza internazionale. A tal fine:
A) gli eventi di rilevanza internazionale che hanno sede in Italia, considerati ammissibili
ai fini del presente bando, sono elencati nel Calendario fieristico nazionale 2016 (allegato
I);  al  riguardo  si  precisa  che  sono  ammissibili  anche  edizioni  diverse  delle  stesse  fiere
ricomprese nel suddetto elenco;
B) per gli eventi esteri che hanno luogo all'interno dell'Unione Europea ai fini di stabilire
il carattere internazionale dell'evento si farà riferimento alla percentuale di visitatori esteri, che
dovrà essere pari ad almeno il 15% del totale visitatori, tenuto conto di quanto previsto dal
documento ufficiale delle fiere europee consultabile al seguente link:
http://www.aefi.it/Aefi/site/it/studi-sul-settore-fieristico/statistiche-euro-fair

Precisiamo che sono ammesse anche manifestazioni fieristiche non presenti tra quelle previste
nel suddetto documento ufficiale delle fiere europee.

In  questo  caso,  il  carattere  internazionale  dell'evento  sarà  verificato,  attraverso  la
consultazione dei siti ufficiali degli Enti Fiera, la percentuale di visitatori esteri o, in caso di
assenza  dell'informazione,  la  percentuale  degli  espositori  esteri  che  dovrà  essere  pari  ad
almeno il 15% del totale rispettivamente dei visitatori o degli espositori. 

I costi sono ammissibili se sostenuti a partire dal giorno successivo alla data di presentazione
della domanda di aiuto. A tal fine un costo si considera sostenuto alla data di emissione del
relativo  giustificativo  di  spesa  (fattura  o  documento  equipollente)  o  di  pagamento  se
antecedente.
Solo  relativamente  alle  attività  della  tipologia  C.1 del  Catalogo,  sono  ammissibili  le  spese
sostenute a partire dal 01 aprile 2015.
I progetti di investimento dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul
BURT  del  provvedimento  di  concessione  dell’aiuto,  con  possibilità  di  richiesta  di  proroga
adeguatamente motivata, comunque non superiore a 3 mesi.
La conclusione del progetto coincide con la data di emissione dell'ultimo giustificativo di spesa
imputato  al  progetto,  ancorché  quietanzato  successivamente.  La  rendicontazione  finale  di
spesa completa dei documenti previsti dal Bando deve essere presentata entro il termine di 30
giorni dalla data di ultimazione del progetto, come sopra definita.

http://www.aefi.it/Aefi/site/it/studi-sul-settore-fieristico/statistiche-euro-fair
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Anche in caso di concessione di proroga le spese ritenute “continuative” relative alla locazione
dei  locali  e  quelle  per  il  compenso del  personale  impiegato presso l'unità  estera,  possono
essere rendicontate per non più di 12 mensilità. 

Non sono ammesse le spese relative a beni/servizi, ad eccezione di quelle per la locazione di
locali e per il personale dipendente, originate da contratti o da lettere di incarico sottoscritti in
data precedente la data di  inizio del  progetto  come definita al  paragrafo  3.3 del  presente
bando.
Non sono ammessi i progetti di investimento che prevedano esclusivamente le attività di cui
alla macrovoce C.1.

Poiché dalla partecipazione al presente bando in forma aggregata deve derivare l'applicazione
di  condizioni vantaggiose per i beneficiari rispetto alla partecipazione in forma singola,  nel
caso di RTI, “Reti-contratto”, Consorzi, società consortili e Reti soggetto agli eventi di cui alla
lettera C.1 devono partecipare almeno la metà delle imprese appartenenti al raggruppamento,
mentre alle specifiche attività di cui al punto C.2 devono partecipare tutte le imprese. 
Relativamente al servizio C1, le imprese dovranno partecipare allo stesso evento fieristico e
dove possibile condividere lo stesso stand; relativamente al servizio C2 le imprese dovranno
condividere gli stessi locali/spazi di co-working/sale espositive/ambienti di meeting point.

In caso di domanda presentata da un raggruppamento di imprese senza personalità giuridica
(RTI/Rete Contratto) le spese dovranno essere sostenute da ogni singola impresa partner che
dovrà stipulare singolarmente i contratti e le obbligazioni con i rispettivi fornitori.

Solo limitatamente alle spese per il  “Coordinamento e gestione del programma di
internazionalizzazione tra le imprese del RTI o della “Rete contratto” da imputarsi
sul  servizio  C.4,  sono  ammissibili  le  spese  per  i  servizi  direttamente  erogati,  in
qualità di fornitore, dalla società Capofila non beneficiaria del contributo, la quale
dovrà ricoprire unicamente un ruolo di coordinamento delle attività delle imprese
partecipanti al programma di internazionalizzazione.

TIPOLOGIE SPESE AMMISSIBILI:

C.1 - Partecipazione a fiere e saloni internazionali

Tale tipologia ricomprende i servizi logistici, assicurativi, di locazione e noleggio funzionali alla
partecipazione a fiere e saloni di esposizione di rilevanza internazionale con  esclusione di tutte
le attività aventi ad oggetto la vendita diretta:

- affitto spazio espositivo presso fiere e/o saloni internazionali;

- noleggio e allestimento di stand alle fiere e saloni internazionali;

-  servizi  di  interpretariato  e  traduzione  connessi  alla  partecipazione  a  fiere  e  saloni
internazionali;

-  servizi  di  trasporto,  assicurativi  e  similari  connessi  al  trasporto  di  campionari  specifici
utilizzati  esclusivamente presso le fiere e saloni internazionali;

-  servizi  di  trasporto,  assicurativi  e  similari  connessi  al  trasporto  di  campionari  specifici
utilizzati ai fini delle dimostrazioni di fasi di lavorazione artigianale con finalità promozionale;

- compenso lordo (costo aziendale, comprensivo di tutti  gli  oneri a carico dell’impresa) del
personale per la dimostrazione di fasi di lavorazione/realizzazione di degustazioni in occasione
delle fiere e saloni internazionali, al netto di spese di trasferta vitto e alloggio. Tali attività



devono  essere  svolte  all'interno  di  fiere  o  saloni  internazionali  a  cui  l'impresa  richiedente
partecipa con l'obiettivo di promuovere i prodotti sul mercato estero. Il costo ammissibile è
determinato in base alle  ore effettivamente prestate,  il  periodo di  riferimento deve essere
comprovato  dai  titoli  di  viaggio  utilizzati  ed è  valorizzato al  costo  medio  orario  del  lavoro
dipendente  (il  costo  orario  medio  è  calcolato  facendo  riferimento,  per  ciascuna  figura
professionale  impiegata  nel  progetto  finanziato,  alla  retribuzione  lorda  annua  base,
comprensiva quindi  degli  oneri  obbligatori  aggiuntivi  su base annua a carico  del  datore di
lavoro  e  degli  eventuali  elementi  fissi  retributivi  individuali,  ed  al  monte  ore  contrattuali
annuale risultanti dal CCNL di riferimento).

- servizi erogati da società intermediarie per la messa a disposizione di personale dedicato
all'attività  di  dimostrazione di  fasi  di  lavorazione/realizzazione di  degustazioni  in  occasione
delle fiere e saloni internazionali

C. 2 – Promozione mediante utilizzo di uffici o sale espositive all’estero

Tale  tipologia  ricomprende  Servizi  logistici,  assicurativi  e  di  locazione  funzionali  all’utilizzo
temporaneo  di  uffici,  spazi  di  coworking,  sale  espositive  o  meeting  point  all’estero  per
promuovere prodotti  e  servizi  su  mercati  internazionali  con  esclusione di  tutte  le  attività
direttamente connesse alla delocalizzazione produttiva e quelle aventi ad oggetto la vendita
diretta:

-  locazione  e  allestimento  di  locali  (sono  ammissibili  spese  per  arredi,  strumentazioni  e
infrastrutture tecniche, fatta eccezione per macchinari, impianti di produzione, impiantistica
elettrica/idraulica e spese di progettazione)   per uffici, spazi di co-working,sale espositive, o
ambienti di meeting point;

-  servizi  di  trasporto,  assicurativi  e  similari  connessi  al  trasporto  di  campionari  specifici
utilizzati esclusivamente presso le sale espositive all’estero;

- servizi di interpretariato e traduzione connessi all’attività dell’ufficio e/o delle sale espositive;

-compenso lordo del  personale operativo (costo aziendale, comprensivo di tutti gli  oneri a
carico dell’impresa) impiegato  presso l'unita' locale estera al netto di spese di trasferta vitto e
alloggio.  Il costo ammissibile è determinato in base alle ore effettivamente prestate presso la
sede estera , il periodo di riferimento deve essere comprovato dai titoli di viaggio utilizzati ed è
valorizzato  al  costo  medio  orario  del  lavoro  dipendente.  Sono  compresi  i  costi  per  la
retribuzione di soci e amministratori purché risultino dipendenti dell’impresa.

- servizi di promozione sul mercato di riferimento (pubblicità a mezzo stampa e web/social
network). Tali attivita' dovranno essere  realizzate nella lingua del Paese obiettivo o in lingua
inglese  e  dovranno  essere   legate  a  specifici  eventi  realizzati  presso  la  sede  estera  (es.
apertura showroom, sale espositive, etc.). È ammissibile l'acquisto di  pagine pubblicitarie su
riviste  di  settore  distribuite  nel  Paese obiettivo,  mentre  è   esclusa  la  pubblicità  su  riviste
italiane seppur a distribuzione  internazionale;

-installazione e potenziamento di collegamenti telematici tra imprese, sviluppo/adattamento
sito web;

- servizi erogati da società intermediarie per la messa a disposizione di personale dedicato
all'attività degli uffici esteri.

C.3 - Servizi promozionali



Tale tipologia ricomprende servizi di supporto per l’organizzazione di eventi promozionali in
Italia e all’estero finalizzati al contatto con operatori esteri, così come per la realizzazione di
piani di comunicazione indirizzati ai mercati internazionali  con  esclusione di tutte le attività
aventi ad oggetto la vendita diretta:

- organizzazione eventi promozionali:

1. incoming di operatori esteri presso la sede toscana dell'impresa: in tale voce di spesa
rientrano i costi di viaggio, vitto e alloggio degli operatori provenienti dal Paese obiettivo;

2. incontri bilaterali fra operatori italiani ed esteri;

3. workshop, seminari all’estero o in Italia e attività di follow up;

4.  eventi  collaterali  alle  presenze  fieristiche  funzionali  alla  promozione  di  prodotti/servizi
piuttosto che del brand.

5. compenso lordo del personale operativo, al netto di spese di trasferta vitto e alloggio,
impiegato  per  la  dimostrazione  di  fasi  di  lavorazione/organizzazione  di  degustazioni  in
occasione dei workshop, delle iniziative di incoming o presso gli uffici/sale espositive esteri
(costo aziendale, comprensivo di tutti gli oneri a carico dell’impresa).

Nelle attività di cui ai punti 2, 3 e 4 le uniche spese ammissibili sono quelle relative a: 
affitto di locali in Italia o all’estero, noleggio di attrezzature e strumentazioni (sono escluse, a
titolo esemplificativo, le spese di catering, attività di assistenza agli eventi, hostess, servizio
di autista, testimonial pubblicitari, modelle, etc.), realizzazione  di materiale informativo con
finalità  promozionale  (è  ammessa  la  realizzazione,  redazione  testi,  grafica  e  stampa,  di
cataloghi/brochure/cartelle  stampa  nella  lingua  del  Paese  obiettivo  o  in  lingua  inglese,
mentre non sono ammissibili le spese per la realizzazione di gadget, omaggi e campionario).
Tali spese dovranno riguardare specifici  eventi promozionali inequivocabilmente connessi al
progetto di investimento  ed essere rivolti agli operatori del mercato a cui lo stesso è riferito.
Nelle suddette tipologie di spesa  possono essere ricompresi anche i costi di traduzione e
interpretariato  purché  gli  stessi  rappresentino  costi  meramente  accessori  e  strettamente
funzionali alla realizzazione delle attività principali sopra indicate;

- azioni di comunicazione:

• azioni di comunicazione e advertising sui mercati internazionali;

• azioni  di  educational,  trail  esperienziali,  focus  group  finalizzati  alla  promozione  di
prodotti/servizi;

• organizzazione di azioni promozionali sui mercati internazionali;

• creazione di siti WEB, portali e altri ambienti web-based in inglese e/o nella lingua del
paese  obiettivo  del  programma  d’internazionalizzazione,  finalizzati  esclusivamente
all'attività  promozionale  (non  sono  ammissibili  i  costi  per  realizzazione  di
siti/piattaforme di e-commerce);

• Web Marketing mirato ai mercati internazionali identificati quali mercati target.

C. 4 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione



Tale  tipologia  ricomprende  servizi  di  supporto  informativo,  consulenziale  e  gestionale  per
assicurare  che  le  strategie  d’internazionalizzazione  delle  imprese  siano  caratterizzate  dalla
necessaria analisi  preventiva di  mercato,  costi  e benefici,  e assicurino un reale valore con
confini temporali di almeno medio termine, con  esclusione di tutte le attività aventi ad oggetto
la vendita diretta.

Supporto consulenziale:

-  ricerca  operatori/partners  esteri  da  coinvolgere  in  eventi  promozionali  e  commerciali
registrazione e/o implementazione dei diritti industriali all’estero (marchi e brevetti);

-  consulenza  doganale  su  aspetti  tecnici,  legislativi  e  procedurali  connessi  al  progetto  di
internazionalizzazione cofinanziato;

- studi di fattibilità e analisi relativi a reti distributive all'estero;

- consulenza finalizzata all'acquisizione di certificazioni estere di prodotto (sono esclusi i costi
dell'Ente Certificatore);

-  elaborazione  di  Piani  di  Marketing  per  l’internazionalizzazione  connessi  al  progetto
cofinanziato;

- ideazione e realizzazione di brand per la penetrazione nei mercati esteri.

Supporto consulenziale e gestionale

- coinvolgimento, in via temporanea, nel processo d’internazionalizzazione di un Temporary
Export  Manager  (TEM)  che  assicuri  la  gestione  e  coordinamento  del  progetto
d’internazionalizzazione.
Oltre alle summenzionate spese, rientrano nella tipologia di servizio C.4, anche:
- gli oneri di commissione di garanzia fidejussoria (il costo della commissione rendicontabile è
rappresentato dall’onere sostenuto da parte  del  soggetto  beneficiario  per  il  pagamento,  al
soggetto garante, della commissione annua o sua frazione relativa al rilascio della garanzia.
Sono escluse le spese di istruttoria e qualsiasi altra spesa accessoria pur connessa al rilascio
della garanzia medesima);
- spese per il coordinamento e gestione del programma di internazionalizzazione tra le imprese
del RTI/Rete-Contratto, il cui massimale di spesa per singola impresa è pari ad € 5.000. Tali
costi potranno essere imputati solo in caso di domanda presentata da un raggruppamento di
imprese senza personalità giuridica (RTI/Rete-Contratto).

Ai fini dell'ammissibilità delle spese suindicate si ricorda che i fornitori devono possedere, alla
data di presentazione della domanda di aiuto, i requisiti stabiliti dal Catalogo, tra i quali:
- capo-progetto con esperienza almeno decennale nell’internazionalizzazione;
- qualificazione del personale utilizzato nel team di progetto (deve avere di norma esperienza
minima  triennale  nella  tematica  oggetto  dell’intervento  e  conoscenza  del  mercato  di
riferimento). E’ ammesso personale, non in funzione di capo progetto, con esperienza inferiore,
purché  svolga  attività  fino  a  un  massimo  del  30%  delle  ore/giornate  complessive
dell’intervento. In tale caso la tariffa* da applicare sarà quella base (prevista per esperienza 3
anni) ridotta del 10%;
-  esperienza  documentata  almeno  triennale  in  progetti  simili  per  tematica,  oggetto  e/o
tipologia dell’intervento (così come certificata nella scheda tecnica fornitore).

* Per la determinazione della tariffa applicabile, si rimanda alla Tabella riepilogativa di cui alla
Sezione “Requisiti generali del Fornitore”, a pagina 4, del Catalogo.

C. 5 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di



presidio su nuovi mercati

Tale  tipologia  ricomprende  servizi  di  supporto  finalizzati  ad  accordi  e  alleanze  strategiche,
comprese le analisi  dell'affidabilità  finanziaria di  società estere, ricerca di  operatori/partner
esteri finalizzata all'inserimento su nuovi mercati esteri o all'ampliamento della presenza sui
mercati  esteri,  analisi  di  investimento,  ,  consulenza strategica e commerciale  finalizzata al
presidio  dei  nuovi  mercati,  con   esclusione  di  tutte  le  attività  direttamente  connesse  alla
delocalizzazione produttiva e quelle aventi ad oggetto la vendita diretta:

- analisi dell'affidabilità finanziaria di società estere;
-  ricerca  di  operatori/partner  esteri  finalizzata  all'inserimento  su  nuovi  mercati  esteri  o
all'ampliamento della presenza sui mercati esteri;
- analisi di investimento connessa alla strategia di internazionalizzazione Piano strategico di
penetrazione commerciale;
- studi contrattuali finalizzati ad alleanze all’estero;
- consulenza strategica e commerciale finalizzata al presidio dei nuovi mercati.

Ai fini dell'ammissibilità delle spese suindicate si ricorda che i fornitori devono possedere, alla
data di presentazione della domanda di aiuto, i requisiti stabiliti dal Catalogo, tra i quali:
- capo-progetto con esperienza almeno decennale nell’internazionalizzazione;
- qualificazione del personale utilizzato nel team di progetto (deve avere di norma esperienza
minima  triennale  nella  tematica  oggetto  dell’intervento  e  conoscenza  del  mercato  di
riferimento). E’ ammesso personale, non in funzione di capo progetto, con esperienza inferiore,
purché  svolga  attività  fino  a  un  massimo  del  30%  delle  ore/giornate  complessive
dell’intervento. In tale caso la tariffa* da applicare sarà quella base (prevista per esperienza 3
anni) ridotta del 10%;
-  esperienza  documentata  almeno  triennale  in  progetti  simili  per  tematica,  oggetto  e/o
tipologia dell’intervento (così come certificata nella scheda tecnica fornitore).

* Per la determinazione della tariffa applicabile, si rimanda alla Tabella riepilogativa di cui alla
Sezione “Requisiti generali del Fornitore”, a pagina 4, del Catalogo.

SPESE NON AMMISSIBILI:

-  spese  per  acquisizioni  di  servizi  a  basso  contenuto  di  specializzazione  e  comunque  già
ampiamente  diffusi,  quali  l’assistenza  contabile  o  di  altro  tipo  collegata  agli  adempimenti
previsti dalla vigente normativa civilistica, fiscale, ambientale, sanitaria, ecc, la consulenza del
lavoro e, più in generale, le ordinarie prestazioni rese da studi legali, commerciali, consulenti
del lavoro, etc. In ogni caso le consulenze non devono essere continuative o periodiche;

- spese per consulenze richieste da imprese che abbiano al proprio interno le professionalità e
le competenze tecniche utili alla realizzazione dell’intervento, e/o per le quali la consulenza
medesima costituisca il prodotto tipico dell’attività aziendale, salvo motivata descrizione della
necessità di acquisire la specifica consulenza, coerentemente alla finalità del bando;

-  spese  relative  a  beni/servizi,  ad  eccezione  di  quelle  per  la  locazione  di  locali  e  per
l’assunzione di personale dipendente, originate da contratti o da lettere di incarico sottoscritti
in data precedente la data di inizio del progetto come definita al paragrafo 3.3 del presente
bando;

- spese diverse da quelle previste nel progetto ammesso;



-  spese  sostenute  mediante  pagamento  in  contanti  o  tramite  assegno  bancario/circolare;
l'unica forma di pagamento ammissibile è il bonifico bancario o altro strumento di pagamento
bancario di cui sia documentato il sottostante movimento finanziario e dal quale risultino nella
causale gli estremi del giustificativo di spesa al quale il pagamento si riferisce;

- spese relative a servizi forniti da:
a)  amministratori,  soci  e  dipendenti  dell’impresa  richiedente  l’agevolazione  o  loro  coniugi,
parenti o affini entro il secondo grado;
b) società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa
beneficiaria o i loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado.

Tale limitazione non si applica nel caso in cui il soggetto richiedente si avvalga di una
società di diritto estero direttamente controllata che,  in forza di un mandato con
rappresentanza  ai  sensi  dell'art.  1704  del  c.c.,  agisca  in  nome  e  per  conto  del
soggetto  mandante  (società  richiedente  il  contributo).  Gli  atti  finalizzati  alla
realizzazione del  progetto  agevolato  dovranno essere compiuti  dal  mandatario  in
nome  e  per  conto  dell'impresa  beneficiaria  e  la  relativa  documentazione
(contratti/preventivi/fatture ecc..) dovrà essere intestata al beneficiario-mandante,
nella cui sfera giuridica si produrranno gli effetti giuridici degli atti stessi. 

Non sono ammissibili al contributo le spese sostenute da società estere controllate
dall'impresa beneficiaria, le quali agiscano in forza di mandato senza rappresentanza
ai sensi dell'art. 1705 del c.c.
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